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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


I conflitto ispano- americano 
— Le bellicose proposte. delle 
Commissioni agli esteri. — No- 
tizio. allarmanti e previsioni fo- 
sche — Situazione gravissima. 
LONDRA 18 (B). L'agenzia Reuter hs 
da Washington: Corre voce che siasi con- 
chiuso un accordo in base al quale la ri- 
soluzione ‘annunciata ieri verrebbe appro- 
vata ad unanimità dalla Camera dei rap- 
presentanti e del Senato. I.capi del par- 
tito conservatore delle due camere consi 
derano inevitabile la guerra qualora la 
Spagna non rinunci a daba, 

I membri repubblicani del comitato alle 
comunicazioni e strade della, Camera dei 
rappresentanti hannovaderito: all' esazione 
di una nuova imposta di guerra di dento 
milioni di dollari annui e ad un prestito 
interno in donds che dovrebbe fruttare 
500 milioni di dollari. 

LONDRA 13 (N). Si annuncia da Nuo- 
va York che la ‘commissione; del' Senato 
ugli affari esteri si è accordata sopra una 
risoluzione che proclama l'indipendenza di 
Cuba. Nè all'ambasciata spagnuola nè al- 
l' americana di qui è ancora pervenuta 
alcuna notizia in proposito. Persistono: le 
voei della dichiarazione di guerra da parte 
della Spagna 

WASHINGTON 13; (B). Il senatore 
Davis ha ‘presentato la relazione. della 
maggioranza. della commissione agli afiari 
esteri. 

Ecconesil tenore: \yCon riguardo alla 
altuazione. dell'isola di Ouba, situazione 
che condusso alla distruzione del Maine, 
non può; essere ‘più ‘oltre. tollerato ‘tale 
stato ‘di cose, per cui si: proclama la po 
polazione di Cuba libera ed indipendente, 

rà compito del governa di disporre sf- 
finchè la Spagna ritiri. immediatamente le 
proprie forze dall'isola@ 

Il Senato mon prenderà oggi ‘alcuna de- 
liberazione su tale proposta di risoluzione. 

WASHINGTON 18 (B) L'agenzia Reu- 
ter comunica: La relazione. della mino- 
ramza della commissione agli ‘affari esteri 
del Senato è di tenore eguale a quella 
della maggioranza, ma contiene in più la 
raccomandazione di. riconoscere l’attuale 
governo degli insorti; 

La relazione della. maggioranza della 
commissione: della Camera dei | rappresen- 
tanti segue lo stesso concetto di‘ quella 
della maggioranza . del. Senato; ‘mentre 

nella della minoranza della. Camera: si 
ichiara favorevole al. riconoscimento. del- 
l'indipendenza della repubblica «di Cuba, 
che dev'essere aiutata dulletruppe di terra 
e di mare degli Stati Uniti. 

MADRID 13 (N). L'agenzia | Fabra co- 
munmiea: Il messaggio di Muc Kinley ha 
destato in questi circoli ufficiali cattiva im- 
pressione. Si ritiene che il governo: spa- 
gnuolo non. possa serbare: il silenzio di 
rcrsialle strane tporie esposte dal presi: 
dente Mac Kinley circa l'intervento atgli 
8 Uniti a Cuba, essendo: contraria al 

ritto delle genti questa intromissione di 
una potenza negli afari interni «di un'al- 
tra, La Spagna è ormai giunta all'estremo 
limite delle concessioni ::nd eventuali tatti 
degli Stati Uniti, la Spagna risponderebbe 
essa pure con fatti. 

Il deoreto riflettente la sottoscrizione per 
l'aumento delta: flotta, verrà subito presen- 
tato alla regina reggente per: Ja firma. 

MADRID 18 (N) Si dice che il gover- 
no spugnuolo presenterà ‘alle potenze una 
nota, di, protesta contro il messaggio dî 
Mac Kinley. La situazione è molto tesa 
causa l'atteggiamento risoluto degli insorti 

bani: Si teme:inoltre che il popolorame- 
rionno, continuamente aizzato dalla stam- 
pa, si abbandoni a dimostrazioni ostili al- 
Î inviato ‘spagnuolo, ciò che renderebbe 
inevitabile Ta guerra. 

ROMA 13 (N). L’Italie dice che le gran- 
di potenze considerano terminata la loro 
azione diretta, ciren il ‘conflitto ispano. 
americano. Per sentimento! umanitario, fe- 

ro un passo collettivo a Madrid es 

ashiugton, ma si arrestarono pronte a 

iarare che în caso di guerra esse con- 
sorveranno perfetta neutralità, L' Italie 
ignora se il papa intenda fare altri passi, 
tà le sembra poco probabile. 

VIENNA 13 (N). In questi circoli di- 
plomatici sì considera sempre la.situazione 
come molto critica. L'opinione che il mes 

io di Mac Kinley abbia infivito in 
senso sfavorevole va sempre più: allargan- 

»aî. A Londra specialmente le previsioni 
sulla: piega che stanno per prendere gli 

venimenti, si fanno sempre. più fosche: 

ernlmente si ritiensinevitabile In guerra; 

nto circa l'epoca în cui essa ha la 

‘bilità "dî scoppiare le opinioni sono 
gent 

! quasi sa la possibilità di un ul- 

teriore intervento. delle potenze europee 

I conflitto, apecialmente per la renitenza 

lla Germania e dell'Inghilterra. 

PARIGI 13 (N). I dispacci da Madrid 

0 che colà si aspetta Ind: 

tesso americano, per prendere im- 

mente le risoluzioni imposte dalla 

I entanti delle potenze 
congiurare la guerra. 

di riuscire a calmare alquanto 

pitione publica, la quale è molto esn- 
sperata, per l’ arrendevolezza mostrata dal 
governo con la concessione dell' armistizio 

Cuba, Nondimeno persistono le previsioni 
vssimiste, 


* Brimestro, mati 
paramenti ‘anticipati. 


cisione | 


60, Pari past 
dondolo alla Posta; 
i tino 


Il Pemps ha da Madrid che la stampa 
della capitale spagnola esprime il proprio 
rincrescimento e la propria sorpresa che il 
governo non abbia saputo prevenire gl'in- 
sorti @ trarre il dovuto profitto. dalla. so- 
spensione: delle. ostilità, 

Dispacci dall'Avana annunziano che il 
partito spagnolo e specialmente i circoli 
militari di Cuba non hannofatto buon viso 
all’armistizio, perchè, mentre ha fatto po- 
chissima impressione sui rivoltosi, sospende 
le operazioni delle truppe regolari e dà 
tempo: e possibilità ‘agli insorti di riorga- 
nizzarsì; 

La stampà di Madrid approva le di- 
chiarazioni-del. governo. L'impressione pro- 
dotta dal messaggio di M: inly non fu 
da principio la stessa in tutti i membri del 
gabinetto. Si dice che i ministri degli e- 
steri, della marina, della guerra e il presi- 
dente Sagasta fossero concordi nello stesso: 
‘parere pessimista, mentre il ministro delle 
colonie e quello degli interni pensavano più 
lottimisticamente dei loro colleghi. 

In seguito alla discussione cangiarono pa- 
rere e si associaronovalle idee degli altri, 
per cui le deliberazioni del Consiglio dei 
ministri farono prese/a voti unanimi. 

COLONIA 18 (N). Telegrafano da Nuo- 
va York alla KdMnische Zeitung che il 
contegno della stampa americana. diviene 
ogni giorno più provocante e lascia preve: 
dere nulla di buono. Il console generale 
Lee ha, dichiarato esplicitamente ‘ad. un 
ra che il messaggio di Mic Kin- 
ey è insufficente. Egli ‘spera(1) che la 
guerra divenga inevitabile 6. sostiene che 
si deve porre alla Spagna il seguente di- 
lemma: 0 sgomberare Cuba o accettare la 

‘uerra. 

BERLINO 13 (N). In questi circoli: di- 
plomatici si ritiene che la Spagna non in: 
traprenderà un passo precipitato, mal non 
si lascierà infliggere dagli Stati Uniti al- 
‘cuna umiliazione, 

LONDRA 18 \(B). La Reuter. ha da 
Oldpoint-Comfort (Virginia) in data odierna 
(ore 2 pom.) che da quel luogo partirà. in 
direzione del Sud un& squadra volante re- 
cando ordini suggellati. 

WASHINGTON: 13 (B). Notizie uffi- 
ciali recano che la squadra volante ha ri- 
cevuto ordine di eseguire manovre, per la 
duratadi quarantotto ore. 

WASHINGTON 13 (B). La Reuter co- 
munica che il dipartimento della marina 
ha deliberato di acquistare i piroscati San 
Paolo e San Eugi della linea smericana 
‘di navigazione. 

DONDRA 13 (N). Secondo un dispac- 
cio. da Nova-York, la Western-Union-The- 
Zegrafie-Company: annunzia che. stamane 
fu tagliato il cavo telegrafico sottomarino 
che ‘congiunge I’ Avana con Key West. 

ROMA 13 (N). Le navi Umbria e Ca- 
labria, che fanno parte della squadra del- 
l'America meridiouale, giunsero nel porto 
di Barbados, nelle ‘Antiie, in previsione 
degli eventi ispano-americani. 

PARIGI 18 (N). Il presidente del co- 
mitato anîéricano por © Ssnesizione mon- 
diale. di Parigi, Kaidler, il quale copre 
un alto grado nel corpo: degli ufticiali del- 
l’esercito. amerionno, è stulo richiumato a 
Washington, Auche molti americani, che 
si trovavano a Parigi, e che sono ufficiali 
dell'esercito americano, abbandonurono la 
Francia. 

Alla borsa di Londra, LONDRA 
13 (N), Telegrammi privati da Nuova 
Work avevano portato stasera alla Borsa 
la notizia che la Spagna avesse dichiarato 
la guerra. ‘In seguito a ciò i valori spa- 
gnuoli ribassarono vertiginosamente. 

La questione cretese. - La cor- 
sa al candidato. COSTANTINOPOLI 
13 .(N). L'ambasciatore inglese aveva \de- 
liberato di fare nuoye sollecitazioni alla 
Porta, invitandola a prendere una risolu- 
zione circa la nomina del governatore ‘di 
Creta. Saputa ciò, l! ambasciatore ‘russo 
chiese subito istruzioni telegraliche a Pie- 
troburgo, da dove gli fu risposto di pre 
venire le mosse dell' ambasciatore inglese 
e di caldeggiare energicamente la nomina 
del principe Giorgio di Grecia 

COSTANTINOPOLI 13 (N). La Porta 
insiste a proporre a governatore di Creta, 
Kara Theodori pascià. 

La Turchia mena il can per l’aia, 
COSTANTINOPOLI 13 (N). La ‘Porta 
accampa nuovi pretesti per non sgombrare 
la Tessaglia. Dice che, a termini del trat 
tato, essa ha l'obbligo di sgombrare la 
Tessaglia tre mesi dopo aver incassato la 
indennità di guerra, non già ire mesi dopo 
che la Grecia ‘ha contratto il relativo 
prestito: 

La torta chinese. - Una fettina 
anche alla Francia. PARIGI 13(B) 
Il ministro degli esteri Hanotanx ha co- 
municato oggi al consiglio. dei ministri che 
la China ha totalmente aderito alle pre. 
tese della Francia, ed ha aggiunto essersi 
quella obbligata già con anteriori accordi 
è non cedere ad alcuna altra. potenza Î'i- 
sola di Haimam, Il telegramma ‘col quale 
il governo. chinese dichiara di riconoscere 
le pretese della Francia, accentua il fatto 
che quest'ultima ha ottenuto l'adesione 
alla proprie pretese mediante amichevoli 
trattati senza far pompa di dimostra» 
zioni navali e senza wltimatuia. 

L’ affara Esterhazy e il coion- 
nello Panizzardì. ROMA 13 (N), Se- 
condo l'Agenzia italiana, il colonnello Pa- 
nizzardi venne a Roma nei giorni acgrsi e 
boi è ripartito per Parigi. Fu ricevuto dal 
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re e conferì con Visconti-Venosta, dando 
esaurienti ragguagli sulla condotta. corret- 
tissima serbata DenO il ‘processo Zola e 
gli incidenti che lo accompagnarono e lo 
seguirono, Delle dictiitarazioni del Casella, 
il Panizzardi si mostrò poco contento, come 
diunaspecia di sorpresa, mail suo malumore 
non. ebbe alcuna ‘conseguenza, perchè la 
sua situazione e la natura delicatissima 
dell'incidente, non ne ammettevano. 

Una rivolta nella Gorea. YOKO. 
HAMA 13 (B). Notizie qui pervenute re- 
cano che nell'interno della Circa è scop- 
piato nu movimento insurrezionale. 

La situazione parlamentare In 
It ROMA: 13 (N). La U'ribuna/ pone 
în ridicolo, le voci di possibili accordi fra 
Giolitti e Sonnino, auspice Baccelli. Crede 
invece che il movimento, abbozzatosi nello 
scorso dicembre) cioò la ‘graduale conver- 
sione del ministero a Sinistra, sia! desti 
nato;a continuare e a compiersi: 

Per la riapertura della Camera 
Itallana. ROMA 13/N). Finora pochi 
deputati presnnunziarono ‘il loro ‘arrivo, 
Si prevede che alla seduta di domani, la 
Camera sarà: spopolata. 

Conferenze di ministri, ROMA 13 
(N). Stamane ebbe luogo una ‘conferenza 
a palazzo. Braschi, fra i ministri Rudinì, 
Luzzatti, Branca eil'on. Balenzano, intor- 
novalla questione della legge “sui. fabbri- 
cati. ‘Buzzatti e Branca. si accordarono 
CORSARO. 

ROMA 113 (N)..Il Consiglio dei ministri, 
tenutosi: ‘stasera, ‘si decupò) delle dichiara- 
zioni del governo e dell'ordine dei lavori 
parlamentari. Non si 
soluzioni sulla legge sui fabbricati, stimando 
opportuno che Luzzatti e Branca interven- 
fano alla prima seduta della Commissione, 
che avrà luogo: domani: Si approvi il‘pro- 
getto sulle. spese militari: Mancaytino è mi- 
nistri Brin e Zanardelli. 

La deputazionie ungherese alle 
quote. BUDAPEST 13 (B) Il Corre 
spondene Bureau wagherese comunica chè 
1 far parte. della «deputazione ungherese 
allo quite furono eletti i deputati del pat- 
tito nazionale, conte Alberto Appony, Fer- 
dinando Huransky, cotte ‘Michele Ester: 
hazy e Francesco: Bolgar, 

Per le delegazioni ungheresi. 
BUDAPEST 13.(B) La Camera dei de- 
putati procederà domani call’ elezione dei 
membri ‘delle. delegazioni. {I partito popo- 
lare presenta per suo candidato il'deputato 


conte Giovanni Zichy, 

Lanza a Roma. ROMA 13 (N). Il 
re ricevette oggi il generale Lanza nostro: 
ambasciatore # Berlino e.loinvità.a pranzo 
per stasera. 

Aile feste 


di Firenze. ROMA 113 
(N). H ministrovdell’istruzione, von. Gallo, 
partirà il 16 per Firenze, per \rappresen- 
tare il governo alle feste» del. centenario 
di Vespucci e Toscanelli. 

Fra sovrani e principi, 
REST: 13/(B): Il re e la regina sono: par: 


BUCA. 


titi questa sera per Abbazia. 
LUSSINPIOCOLO: 13 (B), E' qui giunto 
ameritzio !' araiduca. Varlo Stelino 
x bordo del pro- 


lic Sa 
nasiome alla 'suarfaligità x 
prio. yacht Ossero. 

DARMSTADT 13 (N); La regina Vit- 
toria d'Inghilterra, reduce dalla riviera, 
farà una visita. a Corte. Questa visita è 
posta in relazione con gli spiacevoli avve- 
nimenti verificatisi a questa Corte. 

Congresso scientifico. WIESBA- 
DEN' 13 (B). Fu aperto stamane il con- 
gresso dî medicina interna. 

AI congresso medico di Madrid. 
MADRID 13 (N) Al: congresso ‘medico 
internazionale di Mudrid lia fatto; grande 
impressione la comunicazione del prof. 
Behring'intorno ad un suo nuovo ritrovato 
contro la vubercolosi, I medici sono con- 
cordi nel dichiarare che il nuovo me 
di cura segnavun grande progresso nella 
guarigione della tubercolosi. 

E' degno di menzione anche il ritrovato 
del prof: Winkler di Bonn, che consiste 
nelìa produzione dell’albume, ciò che può 
riformare . radicalmente la nutrizione del 
popolo. 

o ecmanda respinta. VIENNA 13 
(B). 


ayrebbe respinto l'istanza prodotta dalla 
ferrovia Leopoli-Czernowitz-Jassy, per. il 
noto processo contro la:commisurazione di 
competenze immediate, tendente ad .otte- 
pere la depennazione graziale degli inte- 
essi di mora: 

Brin convaiescente. ROMA 18 
(N). Il ministro Bri si. è alzato! oggi. Or- 
mai è entrato in convalescenza. 

L’esercizio dell’arte medica in 
Italia. ROMA 13 (N). Una circolare del 
ministero: dell'interno ai prefetti ordina di 
usare la massima sorveglianza, affinchè, 
tranne in casi eccezionali, i medici stra- 
nieri, che non conseguirono la laurea nel 
regno, non esercitino la loro professione 
curando indigeni, limitando la loro assi- 
stenza ai soli forestieri. 

Un caso nuovo - Un teatro in- 
vaso... dalla polizia. BRUSSELLES 
13 (N). Durante .la rappresentazione di 
ieri del Yheatre libre parigino all Olimpe 
delge, la polizia invase. il. palcoscenico. ed 
arres(® il direttore con undici artisti, fra 
i quali quattro signore. La polizia motivà 
tale procedere con l'immoralità della pro- 
duzione che si rappresentava. Il pubblica 
protestò. energicamente e clamorosamente, 
ma fu costretto dalla polizia ad abbandi 
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nare la sala. Durante lo sgombro furono 
praticati ‘50 arresti. 

Per la marina turca, COSTAN- 
TINOPOLI 18 ((B). Il ‘contrammiraglio 
Ahmed è partito per l'Inghilterra per com- 
mettere il cantiere di Armstrong due navi 
da guerra. 

Il ministro della marina è in trattative 
con la Banca ottomana, per'un prestito di 
500,000 sterline destinate all’ scquisto di 
Vetitotto navi mercantili per la Società di 
navigazione , Mashusiè“. ‘Tale prestito, im- 
piegato al 7 per cento, permetterebbe |" e- 
missione di obbligazioni ed' eserciterebbe 
una grande influenza sull''amministrazione 
della società. 

Il processo Miraglia. ROMA 13 
(N): Ilnoto processo per i libri della ‘bi- 
blioteca del comm. Miraglia, contro’ i ge- 
renti responsabili del Messaggero e del 
Roma, si' riprenderà il 18 corr. La perizia 
ha' concluso che i libri non appartenerano 
al ministero d’agricoltara, ma al Miraglia. 

Processo per falso în cambiali 
contro un aristocratico. ROMA 13 
(N); E’ cominciato ‘oggi il' processo contro 
il corite Mario Sfarza di Santa Fiora, figlio 
della contessa ‘di Santa Piora, ‘dama della 
regina. Sorge subito un incidente; ‘esset: 
dosi gli ‘imputati D'Amico, Valeri ela 
vedova Goudret costituiti parte civile. La 
combattono î difensori dello Sforza, che li 
chiedono: per il loro raccomandato. Il tri- 
bunale necorda ‘entrambe: le costituzioni, 
Tl.conte Sforza, interrogato, parla convulso. 
Racconta ‘come gli facevano firmare delle 
cambiali con la firmn falsa della madre, 
per diecimila lite danroglisne solo Gento. 
in' complesso firmò? per 268" mila lire'e ne 
intascd novemile La continuazione ‘del 
processo fu rinviata a lunedì. All'udienza 
assisteva pubblico numeroso ed'‘olegiinte. 

{(Oltre'al conte Marîo ‘Sforzadi Santa 
Tora) ‘sono ‘accusati la vedova Goudret, 
Pietro D'Amico, Augusto Valeri, Giuseppe 
D'Argirò e Augnstò Zampieri. 

IlVpiimo è imputato di falso continuato 
in cambiali per averi falsificato la firma 
della madre, contessa di Santa Fiora mo- 
glie del duca Sforza-Cesarini. La Camera 
di Consiglio riconobbe però che il giovane 
Sforza agi in istato di semi-responsabilità 
per infermità mentale da' cui è colpito. e 
nel rinviarlo al giudizio gli concesse tale 
benefioîo. Gli altri‘sono imputati di avere 
indotto lo Sforza a questo delitto di fafso 
è sono! poi impuiati ili ‘truffa per avere a- 
busato della buona fede di lui, Il D'Amit 
co poi e la vedovi Gondret sono anche 
imputati ‘dî tentata estorsione, Sono citati 
per depores sullo stato mentale dello :Sfor- 
za i dottori Baccelli, Sciumarna, Tambu- 
rini'e Rossoni, - Nd. R.) 

Ternemoto in Galabria, COSENZA 
13:(N). A/Castrovillari, circa ‘alle ore 13, 
fu avvertita una muova sensibile scossa di 
terremoto in senso sussultorio. Nessun 
danno: 

La frana di Klappali. PRAGA ‘113 
(B)\ 11 Prager Abondblatt réca che l'inge- 
guere superiore Kodon ha constatato nello 
scoscendimento di terreno, avvenuto la 
scorsa settimana a. Klappaî, una sosta che 


SL È 
durò dalie 10 sa dalla domenien alle 8 


poni. del. martedì. Alcune ‘acque uan” 
ripreso il loro corso normale, ciò, che è 
considerato come buon indizio. Il pericolo 
sembra quindi scongiurato. Il presidente 
dei ministri hu 'elargito dai fondi dello! 
Stato un sussidio di cinquemila fiorini per 
i poverî di Klappai privi di tetto. 

Biciclista colpito da apoples- 
sia. ROMA 13 N). Il professore Huus- 
suire, titolare di una cattedra nel Ticeo 
Carlo Mugno di Parigi, mentre. percorre- 
va il Corso in bicicletta fu colpito da 
| apoplessia e stramazzò a terra. ‘Trasportato | 
l'in una farmacia se ne constatò il decesso.| 
Il caso tristissimo provocò molta’ confu-| 
sione. Ba cosa fu she al console 
francese, che ne telegrafò alla famiglia. 
Si attendono disposizioni per ‘il trasporto 
della: salma. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI i 

Cronaca elettorale - Elezioni 
suppletorie nel IV corpo. leri 
è seguita l'elezione suppletoria ‘di cinque 
| consiglieri municipali: per «il IV (corpo di| 
| città. 

Dei 1782 elettori, che con le liste retti- 
ficate sono insoriti nel IV. corpo, si pre- 
sentarono alle urne 743, (Nelle elezioni ge-| 
nerali del,1897 avevano deposto il woto 
1300.) 

Il risultato dell'elezione è il seguente: 
schede compatte 615, bianche 107, miste 21. 

Riuscirono eletti gli onorevoli: 

Banelli Carlo con. voti 
Barison Antonio n 
Bernardino Lorenzo = 
Rascovich Edgardo x 
Spadoni dott. Ernesto, 

La proclamazione degli eletti.ebbe luogo 
alle 6.10 pom., presenti una cinquantina 
di persone. 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale*. Ci sono nervenute a_ favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale: 

Da R. R. di Terni, corone 6; da Grae- 
co Mauro, per la vincita d'una scommessa 
al collega! Schmizo, cor. 2. 

Per la Cassa centrale, sezione adriatica, 
pro gruppo di Monfalcone: raccolte alla 
Stella polare, alla presentazione del fono. 
irafo Edison-Gollia, corone. 2; 


Va cnclaia 
| Tom del Lanfaweyn 


Oggi: S; Tiburzio . — Domani: S. Anastasia. 


Elargizioni varie, Ci sono per 
venute: 

Per onorare la memoria del defanto 
sig. Guido Licher, a favore dell'Ortano- 
trofio 8. Giuseppe, dal sig. Luigi Ricci 
corone 10. 

— La siga baronessa Carolina Sartorio 
elargì all'Orfanotrofio S. Giuseppe corone 
200, per Ja foridiizione ‘di un letto che 
porti il nome del suo compianto consorte, 
barone Pietro (Sartorio. 

Il cnore dei lettori. Ci perven- 
nero a favore degli orfani è della vedova 
dell’operaio Michelone: 

Da A. F. coroiie 5; raccolte frà\amioci, 
n Servola, per un rifiuto, cor. 8: 

Precedentemente raccolte corone 168.44 
Assieme corone 176.44. 

Associazione triestina per 
le Arti e l'Industria. Quest Asto- 
ciatione terrà il suo Congresso generale 
ordinario domenica 17 corr., alle 12 mer., 
nella sede sociale in piazza 8. Carlo N. 1, 
col' seguentebrdine del giorno: 1 Let: 
tuta del PV, del precedente Congresso. 
= 24 Presentazione ed Approvazione dei re- 
soconti di cassa per' la ‘gestione 1897 e 
prevebtivo pel! 1898! - 3. Nomina del'‘pre- 
sidente, duo vicepresidenti, 12 ‘consultori © 
di-3 revisiti pel 1898. 

Congresso della Riunione 
Adriatica. ‘Qnest' iniportante stabili 
mento d'assicurazione terrà il suo congresso 
generale il giorno di giovedì 28. corr. 
alle 6 pomeridiane. 

Per i decorati con medaglie 
d’oro e d'argento, Il Magistrato ci- 
vicalavverte tutti coloro, che sono 'attual- 
mente in possesso di ‘medaglie nl ‘talore 
d'oro e di quelle d’ argento di 1* cla 
che por sovrana disposizione vengono r 
ammessi dal 1:gentaio 1898 poî al go 
dimetito del soprassoldò da loro percepito 
durante il loro servizio militare di pre 
Benza, però ‘ad cecezione idi'voloro; i quali 
in seguito a condanne giudiziali abbiano 
perduto il diritto di fregiarsi ulteriotmente 
delle sudilette medaglie. Per otterere l'ug- 
giudicazione del soprassoldo in parola con- 
verrà produrre, presso 'il''competente Co- 
mando distteltuale di completamento, una 
istanza debitamente ‘documentata, conte- 
nente il preciso! indirizzo del’ postulante 6 
munita di legale conferma nel senso che 
egli non' ha perduto il diritto di fregiarsi 
della medaglia al valoreda lui: posseduta, 
in seguito a una ‘condania giudiziale. 

Un memoriale, Gli addetti agli 
studî degli avvocati ve notai, sono intenzio- 
nati di presentare alla Camera degli avvoosti 
e notai un memoriale collettivo perchiedere 
chevillorovorario d'ufficio! venga anifor- 
mato"a quello! degli uffici. dello Stato, s 
cioè inînterrottamente ‘dalle 9 ant. alle 3 
‘pom. con l'assoluto riposo domenicale, @ 
festivo. 

Ta conferenza di Eupenio 
Checchinella sala della Filar- 
monico-drammatiea. Dini al 
l'uditorio intellettuale ed elegante:che af- 
folla sempre la sala della» Filarmònico- 
Drammatica, quando si tratta di ascoltare 
la parola cdi un conferenziere ilroui nome 
risuoni simpaticamente nel campo, dello 
lettere; italiaie,; Pugenio Cheochi;: il'brioso 
Î îgreerà sul tema 


La pleiade musicale. Accolto, 
sentarsi sul podio, da un vivissimo appl 
#0 di saluto, il Checchi, figura alta e:scarna, 
dai' baffi neri, un ‘po’ spioventi sulle lab- 
bra, dopo un’ brevissimo: èsordio, entrò: su- 
bito: nel suo ‘argomento, premettendo esi 
sergli stato assegnato dalla Società delle 
Letture publiche di Firenze di trattare di 
quel periodo musicale. ché ‘in Italia si 
svolse dal 1831 -at-1848 ; questa la pleiado 
musicale su cui verte; quindi, il suo studio. 
Incominciò col ricordare, mettendoli a raf 
fronto fra loro, i due graniti errori (del 
publico parigino nel 1819 e del publico 
romano nel 1897, nel giudicare il primo. 
nell rigiudicare il secondo, stavorevolmente, 
l' immortale Barbiere del Rossini. Dimo- 
strò come dal Rossini derivassero. poî; ir 
sostanza, tanto il Bellini quanto il. Doni- 
zetti, quegli gida meteora troppo pre- 
sto! rapita all'arte, questi fecondissimo, 
rapido nel comporre, tanto da impegnarsi 
di scrivere in quaranta giorni una Lucre- 
si Borgia \e da consegnarla poi al tren- 
tesimo bell'e compiuta. A proposito 
del Bellini ricordò come nella cattedrale 
di Catania il monumento, racchiudente le 
ceneri del' grande musicista, rechi, por cpi- 
grate, i due versi del Romani; librettista 
della Sonnambula. 
Ah pon eredea mirarti 
Si‘presto. estinto, o! fiora 

Anche sulla Norma il conferenziere ri- 
ferì un aneddoto, Il direttore dell’ Qp 
di Parigi aveva incaricato il Bizet di ri- 
modernizzare la Norma, sembrandogli di 
forma troppo antiguata: per il gusto «del 
pubblico. dl Bizet ch'era, allora, molto.n 
corto di quattrini, accettò sulle prime, 
senza scrupoli, l'incarico; ma quando, por 
tatusi ‘a casa lo spartito, vi scorse la di 
vino bellezze, sdegnato seco stesso rdel 
crilegio che stava ‘quasi per compiere; 
riportò al direttore del teatro, dicendogli 
che su tali. capolavori è delitto metter le 
mani. - Parliftdo del Donizetti rilevò 
come soltanto al caso si dovesse la Lu 
orezia Borgia, chè se un mal d’occhi non 
avesse colpito altora il Mercadunte, sa 
rebbe stato questi a mnsicarne il libretto. 

Poco. o nulla dinuovo ci raccontò, ve 
ramente, il Cheochi sui tre grandi ma 
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stri; e notissimovere pure all’ uditorio di 
lerl l'ambienta di quei tempi in cui i pu- 
bliei italiani deliravano per le dive del- 
Parla e del canto e se ne contendovano i 
favori. (o, del resto, non accade forse, oggi, 
lo stesso?) e si arrabattavano per posse- 
dere una ‘scarpina della Essler è della 
Cerrito; come se fossero stati‘ trofei. Ma 
più interessante, ed. anche, per. maggior 
vivezza di tinte, più dilettevole riuscì la 
seconda parte della conferenza, specie nella 
descrizione di quel mondo di artisti che bruli- 
ca nella Galleria Vittorio Emanuele, di Mi- 
lano descrizione che il Checchi ci presentò 
con tavolozza vivace. Sull'orizzonte artistico 
di quell'epoca risultò poi lumeggiata con ef- 
ficscin la Sgara giovane e smilza di Gin- 
seppe Verdi, allora sì primi suoi passi 
nell'arte musicale, di qual Verdi che, pre- 
sentatosi. al conservatorio. di Milano, di 
cui era, allora, direttore Francesco Basily, 
vonne da questo licenziato, perchè lo si 
diceyn priyo di talento musicale! 

Ma ci voleva un'occasione perchè il suo 
genio si manifestasse. E l'occasione; venne: 
Nabucco, il cui libretto Nicolai erasi, rifiu- 
tato di musicare, sui la. gloriosa serie dei 
trionfi; e vi seguì l'Ernani che segnò, un 
grido di riscossa, tonante contro la tiran- 
nide dei potenti, vi seguì 1’ AttiZa con cui 
la battaglia continuava, animosa e gagliar- 
da. Con il'Attila si chiude il periodo. che 
il Qhecchi imprese a studiare, e-l’egregio 
conferenziere chiude il suo dire con: un 
saluto: al glorioso vegliardo, saluto; ch'egli 
csprime.«con.un grido, un giorno, simbolico, 

mollo di: Five Verdi! Una. lunga entu 
siastica acclamazione accolse. l’indovinatis- 
rima chiusa della conferenza, 
sa Domani, venerdì, avremo la conferenza 
di Hi ico Panzecchi sul tema: I promessi 
sposi. 

Conferenza scientifica, L' e 
gragio medico doit. Antonio Jellersitz, 
tenne iersera nella sala maggiore dell’edi- 
ficio di Borsa, divanzi a numeroso udito- 
gio, l’annunciata conferenza, sull’ igiene 
dei denti. 

remessa, una parlicolareggiata desori» 
zione fisiologica dei denti,, ch'egli disse i 
collaboratori. dello, stomaco, si diffuse. a 
dimostrare come la salute di questi piccoli 
ma mirabili membri del.corpo umano abr 
bia. Ja massima, importanza. per la salute 
dell’ intero, organismo, come; i molteplici 
microorganismi, che si formano. nella bocca 
per la fermentazione dei residui del cibo 
a che prendono, stanza. nella carie, possano 


non solo, produrre, gravi malattie. dello |c 


stomaco, ma bensì, anche nelle parti più. 
lontane, del corpo,  eondottivi dal. circolo 
suoguigno. 

Bi occupò quindi della prima dentizione, 
porgendo alle madri ‘ottimi consigli. sul 
modo di trattazione dei-loro bambini du- 
rante questo: periodo critico, e. dopo aver 
accennato, alla degenerazione dei denti 
nella. yecchiaia,, attese a presentare agli 
uditori un quadro dei migliori sistemi dei 
mezzi. più, pratici, per preservare i denti 
contro î mille nemici, che insidiano. alla 
loro integrità, rilevando infine come non 
solo provveda all’ igiene chi, cura la propria 
bocca, ma come anche risponda alle esi- 
gonze. dell’ estetica ; iò. quanto piace 
ns. bella bocca, altrettanto desta» ripu: 
gnanza una bocca che sia deturpata da 
una dentatura guasta e nera per la carie: 

La bella conferenza meritò, all’egregio 
conferenziere vivissimi applausi. 

La conferenza un gesuita 
a Sant'Antonio Nuovo. — La 


chiesa circondata dalle trup-| 


pe a baionetta iT 


Dilicna carta. — 
ter) ante 7 dî sera un centinaio di guardie 
di p. 8, diviso in due compagnie, con alla 
testa alouni ispettori, usciva, dall'ispettorato 
di via Chiozza e s'incamminava verso la 
chiesa di S. Antonio Nuovo, seguito da un 
codazzo di curiosi, che lungo la via del- 
l' Acquedotto andò amano a mano ingros- 
snzido fino a diventare un corteo imponente, 
Il passaggio di tanta forza: di p: 8. riunita 
destava. meraviglia € curiosità e tutti sì 
chiedevano quale tosse la destinazione di 
così insolito. apparato. 

Alla stessa ora nella chiesa di 8. Anto- 
nio Nuovo, succedeva pure qualche così 
di insolito. Era appena finita siena 
quando i santesi e un buon numero di 
guardie di p. a si sparsero per la chiesa 
€ intimarono ai fedeli, uomini, donne e 
fanciulli, di uscire. 

‘Appena vuotata, la chiesa, vi giunsero 
le due cmpagnie di guardie uscite dal- 
l'ispettorato di via Chiozza. Al tempo stesso 
arrivavano; sul luogo tutti gl' impiegati di 
polizia in divisa e dietro agli stessi quasi 
tutti gli agenti di p. s. Un terzo, circa, 

guardie, dirette dagli ispettori e dai 
commissari occuparono la. gradinata esterna 
della chiesa, che conduce all'ingresso prin- 


cipale, alcune guardie furono collocate di 
piantone alle due porte d'ingresso di via 
del Canale, e le altre, entrate in chiesa, 
formarono ‘un cordone che circoscrisse tutta 
la navata di mezzo della-chiesa e-lo spiazzo 
dinanzi l'altar maggiore. Davanti all'altare 
del Crocefisso 5’ ergeva un impalcato sul 
quale» era collocato un tavolo: con due 
candelieri. 

Altre sei candele sui lati del  pergamo, 
due sull’organo, e due perrogoi altare; ri- 
schiaravano alla meglio l’ambiente. 

Formato il cordone; si videro, attraverso 
l'incerta luce, sbucare. uno ad. uno, 
dalla sacrestia e dalla porticina per cui si 
accede alla chiesa da via del Canale, uo- 
mini e giovanetti, che silenziosamente an- 
davano ad occupare i posti a. sedere. À 
poco a poco le panche furono tutte piene; 
‘quelle di destra d’uomini, quelle. di sini. 
nistra di giovanetti. 

Al di fuori, la folla. ingrossava sempre 
iù, Un giro, certo: stentato, fra la calca, 
stava per far comprendere che. una parte 

della folla era accorsa. con l'intenzione di 
entrare in, chiesa e un'altra parte, forse la 
maggiore, era stata attratta dall’insolito| 
movimerto e della quantità, di guardie che 
si vedevano intorno:al tempio. Ben presto; 
tutti seppero di che cosa, sì trattasse: un, 
gesuita, don Pavissich,, doveva tenere in 
chiesa una conferenza ;su argomento. eri- 
stiano-sociale e le; preenuzioni dell'autorità 
di polizia, erano, conseguenza. della ‘voce 
sparsasi che .i, socialisti-democrativi  divi- 
sassero, d'intervenire in. massa Lalla, detta 
conferenza. 

La folla faceya ressa a tutta le porte, 
ma queste erano guardate rigorosamente. 
dalle guardie. di R 8. che lasciavano pas: 
sare unicamente dalla porticina attigua alla 
sacrestia e non già chiunque, ma, soltanto 
coloro che un individuo, grasso, .tarchiato, 
un po? calyo, con una barba appuntita, in- 
dicava come ammissibili. 

— Questo sì, questo nol. esclamava lo 
sconosciuto, passando in rivista ad. una ad. 
una le persone che domandavano d' en- 
trare, 

Alle.8, dopo che. gli scelti, gli, eletti, a- 

vevano. occupato, iutte le. panche, fu. per- 
messo: l’accesso al pubblico, ma, soltanto 
per la seconda porticina di ,via del .Ca- 
nale; e appena fu. entrato qualche  centi- 
naio, di persone, l'ingresso fu nuovamente 
vietato, Questo secondo pubblico occupava 
soltanto parte dell'ala destra.0 un po' di 
spazio presso l'ingresso principale della 
iosa, 
Appena.impartito alle guardie l'ordine 
di non lasciar entrare più alcuno, un came 
panello.squillò.e dalla sacrestia uscì musa 
cerdote alto; aitante dalla persona, in ye- 
ste. talare. 

Al suo, apparire, una tosse molto, in- 
sistente s'impadroni del pubblico di destra, 
tosse che si fece particolarmente rumorosa 
giando il gesuita. salì. sull’impalcato.  Se- 

itosi per un istante, il conferenziere, si 
tolse gli occhiali, poi leyatosi. in piedi, e- 
sordì così: Prego di lasciarmi. prima par- 
lare, tossirete poi. Lasciate che vi: esprinin 
la grande consolazione che mi date nel 
vedervi così numerosi (muova, esplosizione: 
di tosse); 

Quando espressi l’idea di venire tra woi 
per esporyi le mie ideeysulla. grande que 
stione. sociale, da. persone amiche fui scon- 
sigliato di farlo. To risposi: vi andrò e 
sono venuto! (colpi di tasse e qualche sittio). 
Dissi tra me essere impossibile che. il po- 
polo triestino si rifiuti d'ascolteomi; piene 
saÎ cho. qualowiò forsè per distogliere l'u- 
ditorio tossirebbe, magari griderebbe o 
canterebbe, oppure per causar panico. ur 
lerebbe: al fuoco, 42 fuoco! e. fors' anco 
farebbe peggio, ma io dichiaro @ priori 
che non temo nessuno! Non ho. timore: 
lî conosco i triestini, e non temo gli ay- 
versari, anche se sopra il loro capo sven- 
tola la bandiera della Lega sociale demo- 
‘cratica (i :colvi di tosse si fanno fortissimi; 
sittii prolungati). 

Il conferenziere incomincia quindi un 
lungo discorso in cui esamina dal punto 
di vista cristiano-socialistico le condizioni 
dell'epoca. Dichiara l'attuale stato di cose 
Reggioro assai che non nei secoli scorsi, 
lominato dall’aristocrazia, nei quali se wi 
erano dei. diritti, c'era in compenso più 
coscienza dei doveri. Trova che. tutto, il 
male presente è causato dal liberalismo, e, 
forse ignorando che in quel momento, di 
fuori, giungeva il militare a baionetta.ina- 
stata, accusa _î liberali di essersì sostenuti 
sempre conì l'appoggio» delle. baionette. 

La conferenza, a un certo punto, è in- 
terrotta. dall’ eco; di) grida e fischi. che 
giunge dalla strada. Dall'ingresso prinei. 
pale si può vedere In folla enorme, inva: 
dente. L'enorme calca ha invaso tutto il 
piazzale e si è riversata, densa e rumoro- 
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sa lungo le due rive del Canale, finovall 
Ponterosso, «Dalla via, delle Torri alla 
piazza del Ponterosso, dalla via delle Po- 
ste alla via S. Antonio la circolazione è 
impedita. La folla è imponente; e guar- 
die sono impotenti ‘a; contenerla, tanto (più 
@ farla retrocedere e circolare. T'utte le 
finestre evî pogginoli delle case all'in- 
torno. sono gremiti di gente. E sempre 
inuova, folla: arriva specie. peri la vis A 
Antonio. La gente grida e fischia. senza 

Cosi 

Il conferenziere: che aveva: ormai svolto 
tutto. il primo punto del. suo discorso, e- 
Sprime il suo rammarieo perchè. la chiesa 
non è almeno. quattro, volte più de, 
così da, poter capire tutta quella follache, 
secondo che egli dice, non potendb; udir- 
too dal dispiacere strepita:contro le; guat- 

at 

E.rumori all’esterno ingrossano, e molti, 
in chiesa, si guardano»in faccia; bisbiglian- 
do; incerti se debbono rimanere 0. andat- 
sene, Alcuni impiegati ed agenti di: polizia, 
escona sulla strada. Poco dova iunge in 
chiesa l’ evo pesante del passo dei militari. 
Si.sentono alcune voci secche di comando; 
quindi lo strepito. farsi più lontano. 

Don. Favissich continua a svolgere la 
‘propria conferenza poi ‘chiude. col viterira 
storielle: sull’opinione che: il pubbligo si fa 
dejipreti.e finisce ‘dicendo :/ Le signore 
guardie, avendo \veduto;come la conferenza 
sia, passata, così calma, saranno! forse tant» 
buone da permettere domani l'accesso; an- 
che; alla: ‘navata principale, L'uditoriò 
delle: panche applaude; La gente. si-volge 
alle» nacitee - oh! sorpresa:-.si vede in- 
quadrata in una selva di -baionette. 

Difatti, gli sbocchi di tutterle. vie intor- 
no. alla: chiesa eranosabartati. da.reparti di 
fanteria. I soldati avevano il fucile. i in 
spalla, don baionettaiastata: Le ibafonette 
si vedevano, quindi anche da. lontano; one 
depgiare isulle teste della folla. L' aspetto, 
di questa forza militare intorno a una:chiesa 
era quanto mai singolare. a 

Ecco come era avvenuta. l’ occupazione. 

Quando, la folla incominciò .« gridare 
e a, fischiare. la, guardie fecero replicati 
tentativi di. respingerla e disperderla; ma 
invano. Dieci cedeyino e cento inéalza- 
vano. Il comandante delle; guardie, decise 
allora di chiedere l’‘assîstenza militare. 

Erano le, 8 e mezzo circa quando, alla 
Caserma. grande si ndirono ripetuti squilli 
di trombe; poco dopo due compagnie, di 
soldati del rorE 97, (mostre rosse) usci- 
vano, con la baionetta inastatare.a passo 
accelerato entravano în via della Caserma, 

Coma i soldati ‘giunsero vîn vista della 
culea riversata val principio; di quella via, 
le prime file dî persone retrocedetteroma 
in breve furono trattenute \dalla folla am- 
massata nel’ piazzale davanti alla: chiesa. 
Dall'altra parte, davanti alla Stella polare 
e ni lati del canale;la. gente, non vedendo 
ancora i soldati, continuava ad incalzare, 
sicchè.coloro che volevano retrocedere non 
potevano, In breve i soldati giunsero: allo 
sbocco di. via della-Oaserma nella piazza: 
allora; incominciò \una  rinculata: forzosa 
stentata, penosissima: 

I soldati continunvano! ad avanzare a 
passo accelerato; le ‘baionette luccioavario 
sotto i fanali, minacciose ; la follamon, pò 
teva retrocedere che lentamente e in.fondo, 
dall'altra parte, si gridava e fischiava. Al 
lora, il comandante delle. guardie, siguor 


Gahl, si pose alla.testa della tunes. SE, 


inptinat ni 
un lato inmiroo gii uifimali: a moderare 
A 5 di < 

il passo, dall'altra ripetendo continuamente 
verso la folla 1’ intimazione:: yu nome 
della legge, indietro!* ottenne chelo!sgom- 
bero della piarza si potesse compiere» senza 
incidenti. 

Evacuata la piazza; il comandante del 
militare, di concerto con alcuni funzionari 
di polizia, incominciò lo sgombero degli 
sbocchi delle vie adiacenti. Le truppe furono 
divise in tanti reparti e ciascuno fu man- 
dato, con um ufficiale, a chiudere una 
stritda in modo clie la chiesa e parte delle 
vie restarono chiuse în un cordone di. ba- 
ionette. Quest'operazione si compìcon, mo- 
vimenti caratteristici, fra l''inòrociarai di 
comandi e i cenni e saluti di sciabola d'uso: 
il dislocamento; di motte, e. così, tra la 
folla, formava un-episodio del tuito nuovo. 

La folla si diradò, ma buona parte ri! 
mase a: stazionare lungo le. rive: del. Ca- 
nale, gli sbocchi, delle vie S.Antonio, 
della Caserma, della Zonta, Sita Caterina 
e S. Lazzaro, dietro il cordone militare: 

Sul luogo notammo .il. podestà, dot. 
Dompieri, parecchi consiglieri niunicipali 
e il direttore di polizia. Le guardie, men: 
tre la folla fischiava e gridava, operarono 
otto arresti, 

A conferenza finita, il pubblico che si 
trovava nell'interno: della chiesa fu fatto 
‘puesare per la via della Caserma, poi i 
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militari e le guardie dispersera 8 poco. & 
poco tutta'la folla. Aller9 e tre quarti fu 
tolto il cordone militare e le yie vennero 
lasciate libere al pubblico. 

Glîvarrestati, tradotti alla direzione di 
polizia, furono assunti,.a rotocollo dal 
‘commissario sig. Pechotsch. Uinque di essi, 
imputati dî non aver obbedito all’ ingiun- 
zione di aridarsene, vennero rilasciati in 
libertà: Tre, certi Umberto«C., agente: di 
commercio; Francesco :P., operaio, e Luigi 
D., bracciante, imputati di .averfischiato e 
gridato, vennero fattì scortarain via Tigor. 

Rimesso in libertà. Apprendia- 
mo con sincero compiacimento che ieri 
mattina, verso le 11, fu rimesso in libertà 
il. sopraearico. Angelo Penso, il quale, co- 
me narrammo nel nostro numero: di ieri, 
era stato arrestato lunedì sera, alla porta 
della ‘chiesa di S. Giacomo, ‘sotto. imputa- 
zione d'aver pronunciato in chiesn, dopo 
la predica del rev. Gualtieri, parole atte 
a provocare tumulto. 

Penso, come risultava dalla nostra re- 
lazione; fondata su un’ intervista con lo 
stesso rev. Gualtieri; nonavera fatto altro 
che esprimere a questo la. proprin ammi 
razione per la:predica da lui;tenuta, L'ar- 
resto + setivemmo: ieri.-- nom poteva: aver 
pià eriusa che: un! equivoco, per'aver, cioè; 
e guardie od altri frainteso le» parole del 
Penso. 

Rileviamoroggi che:sarebbe! stato, invece, 
‘determinato! da; uns calunniosa delazione; 
di. cui si sarebbe resa colpevole una terri- 
toriale, andando a riferire: alle guardie che 
il Penso aveva esclamato: mi per) i 
s'ciavi,' ciò, che tutti i presenti; compreso 
il rev. Gualtieri dichiararono inventato di 
sana, pianta. 

Sîamo-lieti .che.poche.ore, dopo publicato) 
illnostro.articolo:il' Pensa sin atato rimesso in 
libertà ed. esprimiamo ib legittimo desiderio 
che! fatti: simili. non abbiano da ripetersi. > 

L'incendio di:stanotte. - Due 
vittime? 1 signori Ravasini, Liebmann 
e Valmarin, stanotte alle. due e mezzo, 
stavano discorrendo fra loro invia della 
Stazione, quando s'accorsero! di un'immienso 
bagliore. che si alzava: da mua. casa, sulla 
via del Belvedere, I suddetti signori si re- 
carono. dî corsa sul luogo dell'incendio che 
era scoppiato tra la via del, Belvedere e 
la via Rossini, in una tettoia. esistente nel 
fondo di proprietà Ralli, attiguo alla casa 
N..A della vin Rossini. È 

I.signori sonarono, ripetutamente ‘ev con. 
forza il campanello della. casa, mu senza: 
risultato: La via era silenziosa le | ileserta. 
Ta tettoia in fiamme distava molto, dalla 
strada, ‘essendone separata da \uno spa 
zioso fondo vuoto. L.tre:signori udivanoil 
nitrire di cavalli, per cui'nòn indugiarono 
uu istante 0a forza di spallate spalanca 
tono ill portone (che dà. accesso ali. fondo» 
Penetrati in questo, trovaronò chîusa la 
porta della tettoia incendiata, ch'era vuna. 
piccola: stalla con» rimessa, di ‘proprietà 
della ved. Maria:Sluga. Tentarono di ab» 
bntterlay ma essa resistette ai loro sforzi. 
Il.sig. Valmarin,:con un ombrello: clie. a- 
veva seco, mandò.in frantumi alcune la 
stro di-una finestra. Egli ed' i suoi amici 
videro muoversi qualche cosa. entro; la 
tettoia; poi dovettero > indietreggiare, chè 
tutto ‘otmai era in preda alle fiamme. 

Dall' ispeltorato di p.ssdi via della: Sta- 
zione, frattanto, avevano avvertito) telefoni: 
camente vi svisili mat 

O LISI 


ia © sur IMogo comparvero 
aîéuni treni, molte: guardie dip. s, una 
decina di militari,  pureeclii funzionari di 
polizia e un’ infinità di curiosi attratti dallo 
spettacolo imponente del-fuoco, che inval- 
zandosi da, quell* altura era stato avvertito 
da tutte le parti della città 

La tettoia era ormai un bracere ardente 
e i vigili, sottovln direzione del sottoco» 
mandante Weiglein, nom potevano far al- 
tro che localizzare l'incendio che aveva 
intaccato anche la vicina casa, penetrando 
nelle cantine dell’ abitazione della fami- 
glia O. A. Moscheni. 

Gl'inquilini di questa casa, accortisi fi- 
nilmente del fuoco, fuggivano: spaventati 
di qua.e di là in desabilé. con i bimbi 
avvolti in coperte. Eravi pericolo per 
quella: casa: e per un'altra sottostante alla 
tettoia: che bruciava, anche questa occupata 
dulla vedava Sluga, dove ella ‘tiene du- 
dici ‘onyalli. I vigili scongiurarono lalo pe- 
ricolo; ma della tettoia non rimase che un 
muechio di macerie: 

Nella tettoia, da una parte venivano 
tenute due vetture, dall'altra uu cavallo e 
in un canto della stalla, sul fieno, dormi. 
vay di solito, il cocchiere, certo Giacomo, 
il cognome del quale neanche la Slaga ha 
saputo dire; 

Si.teme che; oltre al cavallo, anche-ill 
cocchiere sia perito tra le fiamme, Una 
speranza: rimune: che egli abbia passato Ja 
notte fuori del suo consueto alloggio. 
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— Ho sofferto molto - diceva elia - 
quando il mio povero marito è morto! 
Non vi è nulla che consumi la vita come 
le lacrime... è io ho pianto tanto ! 

ia rimase in letto per parecchi giorni. 
la curava, senza aver l'aria di. ren- 
dersi conto di quello che faceva. Raoul 
era occupatissimo, Aveva la sorveglianza 
degli operai che ricosiruivano il castello 
incendiato, Trelauney aveva ordinato che 
le cone fossero fatto rapidariinte; quindi 
i muri s'innalzavano con una rapidità ver- 
nOsm 

Spesso Raonl prendeva Luisa per la 
mano e le fnceva fare Iuughe passeggiate. 
Luisa parlava poco e sembrava preoccu- 
î Sorypere, le av 
messo parecchie y ii figlio nelle brac- 


cia. Luisa guardava il bambino con aria 
triste e lo poneva sulla zolla dicendo « 
Cecilia: 

— Sei felice, tu! 

In quei momenti, erà Raoul che pian- 
geva. Rendeva a Luisa le lacrime che le 
aveva fatte versare per il passato. Quel 
carattere buono e debole era! stato pene 
trato dal sentimento dei suoì torti. Raoul 
sentiva giungere ìl momento in eui non 
oserebbe nemmeno più guardare în faccia 
l'antico. guardacaccia Giovanni Deslions, 
divenuto lord Trelauney. 

Bisognava perdere la speranza. di ren- 
dere Luisa a se stessa? la vista di colui 
che ella aveva amato; la vista stessa del 
figlio, le riusciva indifferente! Che fare, 
vi richiamare la giovano a. se stessa ? 
Non c’era da sperare più che in Dio] 

Quando Trelauney ritornò dalla spedi- 
zione dell'isola del Re, consultò il calen- 
dario nppeso al muro nel suo gubinetto 
della casa di Auteuil 

Era il 3 dicembre, 


I 25 doveva, aver luogo la riunione dei 
Ventuno nel palazzo della via S, Luigi. 

Trelauney risolvette di lanciare: l'ultimo 
colpo«e di non dare: alla banda il tempo 
di trasportarsi nella piazza del Pantheon. 

Era evidente che Roberto Kodom a- 
vrebbe fatto conoscere ai suoi associati la 
disastrosa realtà, avrebbe messo sotto i 
suoi oochi il quadro della situazione. 

Conoscendo il male, cercherebbera “il 
rimedio e forse lo troverebbero. Era ur 
gente finirla; 

Una complicazione di un genere affatto 
perigino era venuta a dare un colpo. do- 
loroso a Roberto. Kodom. Il ricco ban- 
chiere, per un calcolo abbastanza comune, 
aveva, come sappiamo, maritato la figlia 
al marchese di Bryan Forville, capitano 
di cavalleria, membro di parecchi circoli. 
Il plobeo olandese portava i suoi milioni, 
il marchese il suo titolo, Egli apriva i sa- 
onî alla moglie, e In moglie gli apriva 


la ca 
i ultimi anni che hanno preceduto 


la rivoluzione del 1848, si è veduto un 
gran nnmero di questi matrimoni !- 1° gen- 
tiluomini senza castello sposavano volen- 
tieri le figlie della finanza e dell'industria. 
Ma ds quell' epoca i titoli hanno avuto 
meno peso nel ‘corredo di nozze; il. che 
costituisce: certamente um elogio per il 
buonsenso pubblico. 

Fa pietà il vedere tino scigeco senza in- 
telligenza e senza istruzione farsi mante- 
nera dalla propria moglie, sotto pretesto 
che discende dalle crociate e perchè ha 
venduto a qualche ingenuo arricchito al- 
cune gocce del suo sangue nobile. 

H capitano di Bryay Forville non. era 
tuttavia nè uno sciocto nè uno specula- 
tore. Era un parigino moncuranie; fiero 
delle sue spalline, aveva pensato con ra- 
gione che il suo grado valeva ln sua no- 
biltà, e se avesse dovuto. scegliere tra que- 
sti due, avrebbe certamente preferito: di 
cessare di essere marchese per restare 


(Continua) 


In mare. Il piroscafo del. Lloyd 
Euterpe: lascid il 12 corr. il porto di' Gb- 
stantinopoli: diretto, a Trieste. 

Movimento nel porto, Ieri ar- 
rîvarono nel nostro portò: i pitostafi del 
Lloyd Danubio da Metcovicli e Goali, cor 
95 passeggeri; Bokemia da Alessandri 
Brindisi e Venezia, con 87 passeggeri; 
Arc, Ferd. Massimiliano du Venezia, con 
115 passeggeri; Dido da Alessandria; da 
Rangoon e Porto: Said: il piroscafo«inglese 
Skidby} carico. di riso dw ‘S; Tropes il 
bark a-u. Aniete; carico. di sughero; de 
Risnno(e:Spalato il piroscafo. a.-u. Albania 
a devMethil ilvpirosenfo au Arma Goiok 
carîco di carbone; i piroscafi italiani Dre 
pano da Braila e Venezia, e Alessandro 
da Marsiglia e Brindisi. 

* Partirono: i Hoydiani:: Urano: cor 
una numerosa carovana! di persone che sì 
recano in ivisitare! Gerusalemme: e. lu Pale- 
stinai;: Halsburg ‘per! Alessandria, via 
Brindisi!; Nioba por Cattaro: evseali ; Del 
fino per Metcovichì; xi piroscafi: italiani 
Marco Minghetti per Venezia e Costanti 
nopoli;: Faro per- Palermo; ‘e: Marim por 
Licata; i pirosenti, as. Zsea per! Metoo. 
vichy.é Dorotea: per. Fiume; il: piroscafo 
ungherese Zrinyé per Londra; il piroscafo 
inglese: Rosario: per Hull; il “brick: groco 
Tariarkis per Bengasi]\e' lo scoomeri ita 
liano. tra per: Porto. Empedbcle; 

Oggetti rinvenuti, Furond rin- 
venuti esdeposititi abmostro Ufficio rd’ ani 
ministrazione, i séguenti oggetti: 

Un. biglietto; «di . pegun; ritiventto in 
Pianza» 8, Giovanni da: Caterina» Schifl 
main — Una viteda carrozza, rinvenuta 
in via di Miramar: dal signor: Alessandra 
Morandini. — Alcune chiavi. + 

Le corse velocipedistiche, Il 
Comitato: per d& corse  velucipedistichei ci 
comunica :che le corse: che dovevano aver 
luogo lunedì, seconda festadi Pasqua, 
furono | sospese ‘pérchè alla ‘‘imattina* 
il tempo; si mostrava poca favorevole (bf) 
Aggiuige chele, corso avranno: luogo 
domenica: prossima ;! il programma: però 
dovrà essere modificato» Îi lomitato stu 
dia* per poter: lare: corse che riescano 
interessanti:; vi\sarà anche una corsa per 
signore; la quale .- dice; sempreil Conti 
tato - questa volta non sarà omessa, per 
chèile signore-sono [n ‘a [Trieste esi tral 
terranno qui fino» domenica. 

L'attrice! Odilon'a Trieste. 
La»signora Elena, Qdilon.ci telegrata da 
Vienna chelarriverà qui: domani: sera e vin- 
comincerà; sabato: le sue: recite al Filo 
drammatico con. Ouprienne: 

Politeama Rossetti. Il' tenore 
sig. Pietro Nobilini, presentatosi; iorsera 
nella. parte di Fernando: della Favorita, 
ha ottenuto; completo successo. La: woce-dì 
questo, artista è bellissima: in tutti, i regl= 
slri-e ilisuo metodo/di canto siiè di.malte 
affinato da quando lo»sentimmo! qualche 
anno fa nel. rovaforei. Specialmente: nel 
primo: e terzo atto egli è!stalo efficncissi- 
moved ha ottenuto! applausi! calorosi emer 
ritati, avendo saputo Harevil ‘voluto risalto 
anche ai. punti drammatici della» parte, 
Disse bene la romanza del quarto! e il-sue- 
‘cessiva duetto) se purevla voce tradiva: no 

j0* di stanchezza, prodotta: certamente  dal- 
’otgasmo del debutto. 

Splendidamente come, sempre: la rizzze 


Mescerli, Mattà segno pon tutta la sera agli 
applausi più fragorosi: e sinceri. Anche il 
baritono: sig: Bellatti, completamente. rista» 
bilito, seppe farsi applaudire. Benissimo 
il Mariani. 

Questa sera, (quarta. rappresentazione 
della Favorita. 

Teatro Fenice, Splendido. teatro 
iersera alla rappreseritazione dei Lsonestà, 
che procurò allo Zaeconi le salite ovazioni 
entusiastiche. Ed.è oramai troppo noto & 
quale grandiosità artistien egli si olevi 
nella parte. del| Moretti, perchè occorra 
più spendervi parole, Ad ogni: atto, e.spe- 
cie dopo il secondo, le; chiamate. furono 
interminabili. Ottimamente; nella : difficile 
‘© penosa controscena, la! signorina Varini. 
s accuratissimi la signorina Volante e gli 
altri tutti. 

Questa sera Z'Amico delle donne, pr 


\gonista lo Zacconî, nell'ironica, ‘e comio 


parte di Di Ityons, ch'egli interpreta, con 
delicata. finezza: 

+ La prima del Bartet Purasen di 
Langmann, novità altesa con viva inte- 
resse; fu dovuta protrarra, perchè il. ca- 
ipione, mandato, come: d'uso, all'i. r. cen- 
surn, non fu. ancora inviato, di ritorno. uu 
nito del relativo consenso: Ui vien dette, 
anzi, che l'autorità. di. gui, non volendo 
pronunciarî, avrebbe spedito il manoseritto 
all'autorità centrale di Vienna. Notiam: 
viceversa, che a. Vienna, quel dramma 
recitato in tedesco, ancor prima di ami 
vare sulle scene italiane, 

Cronaca triste. Giovanni Bran 
dalin; d'anni. 46, abitante in via delli 
Torretta, N: 1, quarto piano, era un Lempi 
un: bravo tappezzieres ma da qualch 
mese aveva incominciato a trascurare il 
lavoro, a bighellonare: per la vi 
vendo alle spalle: della ‘sun povera! ve 
chin mamma, Gli è che il poveretto ine 
minciava a dar di volta. al cervello, ed 
anzi siccome si rendeva pericoloso per il 
vicinato; si chiamò il medico distrettuale 
dott. Zadro, il quale gli. rilasciò un centi: 
ficato per farlo accogliere all’ ospedali 
L'Infermeria Treves fu i îenta del. lrn 
sporto, ma quando Treves si reod.al luogo 
indicato: con due infermieri, non trovà in 
casa il' povero Brandolin, sicchè dovette 
attenderlo © quando egli fece ritorno, va 
lendosi di un pretesto, riuscì adî accompn 
gnarlo all'ospedale, mediante vettura. 

Durante il lavoro. Francese 
Bass, d'anni 32, fuochista a bordo del pi 
roseto Istria, ormeggiato nel nostro porto, 
l'altra notte mentre chiudeva lo. sportell 


di una caldaia di bordo, ne ebbe pre 


l'indice. Riportò una non. lieve, ferita. _la- 
de con la. totale asportazione del- 
'anghia. 

Ebbe le cure opportune ‘dal dottore d’i- 
sperione, della. Guardia: medica. 

Carità pelosa. - Un orologio 
nbevato Il muratore Cristiano Cos- 
putta, abitante in via Belvedere N. 57, a- 
veva intrapreso ierlaltro di buon mattino 
un viaggetto d’esplorazione attraverso pi 
recchie osterie,.. sitohè: prima: di .mezzo- 
puro era già disoretamente brillo. Verso 
‘a 11 eglî sì trovava în un'osteria di via 
Petronio, e siccome non, ne poteva più, 
alouni compagni si offersero di accompa- 
guarlo a casa. Avendo ‘il Cossutta accet- 
tato In gentile offerta, s'incamminarono 
tutti verso cass, ma, durante il tragitto 
qualenno dei caritatevoli accompagnatori 
#'incaricava di alleggerire il Cossutta del 
l'orologio con catena d’argento, che egli 
teneva nel tasclîino del panciotto. Quando, 
svanita la abornia, il derubato, si accorse del. 
furto, ne mosse denuncia: all’ autorità di 
p. s. Farono subito attivate le necessarie 
xicerche, il cui! risultato fu il ricupero 
dell'orologio, che.era: stato lasciato. in: pe- 
gno per altrettanto vino iu una osteria. di 
piazza della Barriera vecchia. Tn seguito 

i agli indizi raccolti. dagli organi del 
Conamissariato. di via Scussa, ierilmattina 
furono arrestati quali presunti autori! del 
furto certi Giovanni F., d'anni 25, con 
chiere, da Udine--e Giovanni Z., d'anni 
17, pittore, da Udine. Assunti a/proto. 
collo, essi negarono .di aver rubato. l'oro- 
logo, ma ammisero di essere stati it com- 
pagnia di chi aveva commesso il'furto e 
di aver partecipato ‘alla bevuta dall’ ;ox 
rologio stesso. lurono scortati in yia.Îl'igor. 

Cavallo in fuga. Ieri sera, alla,7 
a mezzo; il cocchîere Giacinto ‘Bevilacqua, 
al servizio del noleggiatore di carri Pietro 
‘fomadin, con stalle in via del Boschetto: 


inanza del' ca 


N. 34 conduceva un carro ad un'cavallo 
per In via Amalia. Giunto ove questo, fa 
dikcesa, Il Bevilacqua abbandonò moment 
tacamente ‘il FRS per ohiudere il fre 
no, ma disgraziatamente, nello stringerlo, 
questo si, ruppe e.il deb carro. che 
aveva prineipiato la ripida discesa, spinse 
fl cavallo, che si diede a corsa  precipi. 
tosa,, percorrendo. la via: Ainalia, l'Acque- 
dotto e la via Dobler. Qui fu fermato da 
alcuni passanti a ridosso della casa N..33 
di via Stadion. Durarite la' pazza corsa, 
tanto it-esvallo:quanto il veicolo rimasero 
perfettamente incolumi: 

Atterrato da una vettura. Il 
muratore Giorgio Flego, d'anni 36; \abi- 
fanta sl-N; sE di Seryola, ieri sera: verso 
le .8, ai dirigeva. dalla, città verso ili suo 
villaggio, quando, in prossimità dî questo 
fu investito e atterrato da una'carrettella; 
Rislzatosi con la faccia tutta, pesta e con- 
tusa, ricorae. all’ ispettorato del luogo. che 
lo provvide dina vettura e lo fece ae- 


compagnare: du una gna:dia di p. a. allal 


Stazione centrale di soccorso, Quivi glî fu- 
rono. riscontrate... parecchie. lacerazioni al 
viso, medicate le ouali, «visto trattarsi di 
cosa nori lieve, il Figzo venne accompagnito 
al civico ospedale. . 

Risse e ferimen 

7,E È 
peo 
cava alla Guardia medica per la cura di 
alcune escoriazioni al labbro inferiore, ri- 
portate poco prima pa opera di persona 
che ogli ai riservò di nominare. Ottenute 
le cure necessarie; si. fece rilasciare un 
certificato di lesione corporale. 

Malori improvvisi. La ragazza 
Eugenia. Spazzali; d'anni 13, abitante in 
via del Solitario, ieri alle 4 è mezzo, ven- 
ne nssalita: sulla pubblica via. da improv- 
yiso malore. 

Ierimatrina alle 9, la. ragazza. Carolina 
Cusich, d'anni 14, sartina, abitante in via 


Montecueco N. 10, fu assnlita da improv- 
viso malore. 

Furono accompagnate alla Guardia me- 
dica, ove. ottennero le cure opportune. 

A piedi scalzi, Il ragazzo Ernesto 
Polnoco, d'anni 8, abitante in via del Cro- 
cifisso N. 5, ieri, verso le 4 pom., cammi- 
nando scalzo, mise il piede destro su un 
pezzo di vetro e ne riportò due ferite di 
taglio alla pianta. Alla Guardia medica 
gli vennero prestate Te cure necessarie. 

Il bracciante Antonio Sbisà, d'anni 47, 
abitante in via di Rena N. 10, ieri, alle 
6 e mezzo pom., camminando a piedi scalzi, 
con una scheggia di legno riportò una fe- 
vita al piede sinistro. 

I ragazzi che cascano,. Il ra- 
gazzino Mario Pauschuler, d'armi 10, abi- 
tanto in via. del Ronco. N. 9, ieri sera 
alle 7 e mezzo sì era arrampicato su di 
unn tettoia per inaffiare alcuni vasi di 
fiorì, quando, avendo messo un piede in 
fallo, precipitò abbasso, andando a battere 
il visa al suolo. Accorsero i parenti a sol- 
levarlo e videro che il poverino perdeva 
sangue dal naso e da alcune ferite, sicchè 
lo portarono subito alla Guardia medica, 
ove il doti. Fonda gli praticò alcune su- 
ture. 

Per imputazione di furto. 
Termattina alle otto in Corso, venne arre- 
stato il giornaliero Giuseppe M., d'anni 
28, da & Tomi presso Capodistria, perchè 
imputato del furto di aleuni effetti di ve- 
eliarioe di un orologio d'argento, del ya- 
lore d’ f. 55, il tutto rubato tempo addie- 
tro da un cassone esistente nel fienile della 
campagna al N.8 del vicolo S. Vito, a 

no di Antonio Kirecich e Giovanni 


‘urina, 

Le spine della vita. Ieri, alle 6 
pom., Antonia Radiosich, d’auni. 18, abi 
tante in vin Battaglia N. 6, cenava tran- 
quillamente mangiando del pesce, quando 
una spina le si fermò nell'esofago, facen- 
dole provare orribili punture. Recatasi alla 
Guardia medica, venne sottoposta al son 
daggio e liberata dall'incomodo, 


Scottature. Iormattina alle 11 si 
recava all’infermeria Treves. Maria Gior 
dani, di 20 suni, la quale si era rove- 
Sciata accidentalmente una pentola. di'ran- 
no bollente sull’avambraccio e. sulla mano 
destra e ne aveva riportato delle scotta» 
ture. Ottenne le cure necessarie. 


Cadute. Ieri mattina alle. 7 è mezzo, 
lo scalpellino. Antonio Vattovaz, d’annî 29, 
‘abitante in Guardiella N. 182, riportò ca 
dendo, la distorsione della mano destra. 

Il marinaio Giovanni Lohnstoro, d' anni 
177, da Hull, imbarcato su di' un: pîrosenfo 
inglese ormeggiato nel nostro porto, ierì 
verso: il tocco, mentre passava sulla co- 

rta del piroscafo inciampò e, cadde. 

iportà la frattura: dell'a vambraccio, sîni- 
stro; 

Ricorsero per le cure opportune alla 
‘Guardîa medica. 

Lesioni accidentali, Natale Cu- 
smancich, d'anni 26, marinaio, abitante in 
via Puota del forno. N. 8, ieri mattina 
alle 10; riportò accidentalmente una ferita 
lacero-contusa ‘alla mado sinistra. 

Mari Cerne, d'anni 22, domestica, al 
servizio, di una famiglia abitante în via 
‘della Barriera yecchîa' N. 10, ieri verso 
le 5; maneggiandò un coltello di cuoîna 
si feriva accidentalmente alla mano. sini- 
stra. 

La giornaliera, Enriew:Mlincich, d' anni 
27, abitante in via Giulia N. 41, ieri mat 
tina” alle' 8, piocedeva per. via tenendo 
sotto-il braccio-una; bottiglia, Essendo,ad 
un tratto incespicata,, urtò: contro un muro 
erla Sonia le si ruppe sotto il braééio, 
producentiole una non Tira ferita dî taglio 
all’ avambraccio; 

Stanotte, alle 12 e mezzo, mentre ma 
signorina, în unione ai suoi parenti, transi- 
tava' per il piazza delle Legna, in vici> 
«bîrraria della , Concordia*, 
‘uno. degli addetti. al locale, stava solle- 
vandouna tenda; Ad un tratto sfuggitogli 
di mano il manubrio. la {tenda ricadde 
el disgraziatamente il ferro di questa; colpì 
Al capo-la signorina, OTTRNE alcune 
contusioni. 

Ricorsero per le opportune cure.'alli 
Guardia medica. 

Ta giornaliera ‘Eugenia Bisiak, d'anni 
42, ierì mattina, alle 9, era intenta al 
proprio lavoro in un magazzino della 
» Previdenza im «vin della Fabbrica, 
quando essendo accidentalinenta caduta 


una: isvola che trovavasi s. ridosso del 
muro; ella ne rimase colpita alla sobiena 
Chiesto l'intervento della Guardia madiva, 
accorse sul. Iuogo Il dott. Fonda, che le 
riscontrò delle contusioni e' dopo averle 
‘preststa qualche cura la fece accompagnare 
‘alla sun abitazione in'via delle Sette fon 


tane N,.15. 

Cura radicale, Il tappezziere Giu- 
‘seppe Basilio, d’avni 29, attente în an 
drona del. Moro N. i,, ieri mattina, era 
afflitto da un violento mel di capo; che 
persisteva a tormentarlo ad''onta dei vari 
specifici che il giovanotto si era. paziente- 
mente rassegnato ad ingoiare. Allora egli 
prese una risoluzione energica, e, i applicò 
mezza. dozzina di sanguisughe al collo; 
sperandò così di troncare rapidamente. il 
male, L'applicazione @ lo staccamento se- 
mirono regolarmente; senonchè. i, buchi 
‘asciati: dai voraci animaletti non accen- 
inavano # chiudersi e il sangue continuava 
‘a scorrere, benchè il Basilio si tenesse 
fermo e riposito. 

Versa la 6, pom, visto, che. l'emorragia 
nom cessava; egli: si recò alla Guardîst me- 
dica, dove il dottore d'ispezione. glî prestò 
le cure-atte-ad- arrestare la- perdita del 
sangue. 

Al Punto franco, Ieri, nel po: 
meriggio, una guardia di p. s: sorprese al 
molo N. 2 del Punto franco il ragazzino 
Prancesco-H,, d’anni -9; mentre .taglieva 
alcuni aranci dasuna cassa colà depositata. 
Il goloso. monello fu consegnito‘alla madre 
perla correzione domestica. 

Furti e furticelli. Ieri notte, 
dallerbarche Milos-Obto di proprietà di 
Nicolò Matcovich' da Naresini \evS: Simone 
di ragione di Tommaso Segalich; da Tsto, 
ormpggiate alla ferriera di Servola, venne 
to rubate, a danno, del. primo; una gomena 
di circa 60:metri del valore di 60 fior: 
e îî danno|del secondo una dil 20 del va 
lore di fior. 15. 

Termattina alle 6, dagli organi del Com: 
missariato, di Polizia in Guardiella. venne 
arrestato certo Giovanni F., d'anni 23, da 
‘Trieste, pertinente a Udine, perolià impu- 
tato di complicità nel furto .di un orolo- 
gio d'argento, con catenella, commesso a 
danno di Cristiano Cossutta, abitante.in 
via Belyedore N. 57. 

Teri sera fu traito-agli arresti: per 10 
stessa. 1titolo, Giovanni S,, d'anni 180da 


COMUNICATO 


Elezioni suppletorle 
per il 
Consiglio della Città 
Ldbertà Progresso 


Elettori del III Corpo! 


Tl sottoscritto raccomanda ai Vostri 
suffragi per l'elezione suppletoria del 
Vostro, collegio 


ANTONIO SUTTINA 


FARMACISTA. 


Cittadino di, sentimenti. schietta» 
mente liberali e ‘dî integerrimo ca- 
rattere, egli non verrà, meno alla 
fiducia che in lui riporrete. 

Trieste, 14 Aprile 1898. 


Il Comitato elettorale progressista: 


Adamich Ant. fu T., ‘Agnani Ed, Agostini 
dotti Ant, Almeda"Gius.,, Amadéo Pietro, Bari- 
Son Gius. Bandol Giac.. Bartoli Gtus., Baldini 
Jcd,, Bartoli Vitt, Battistig. Carlo; Beltrame 
Carlo, Benco Ernesto, Benussi Ant. Vitt, Be-. 
nussi Giorgio A, G.,, Benvenatti Ant. fu @, 
Benvenuti dott. Ottocaro,. \Berlam ing. :Rueg., 
Benvenuti G.. Bisntti Giovanni, Blessich' Luigi, 
Boccardi Ant, Braida Gius.” Braîda\ Pietro, 
Brocchi Aganippo, Bruna Tonîaso, Chiesa Eu- 
genio, Cesare Alfredo, Cumin Clementé Cambon 
avv. Luigi, Cantoni Davitte, Carabelli Vitt, Ca- 
bon, Gioy., Caprio, Giuseppe, Carniek Duigi, Cer 
Saro Aless., Cillin rano, Civran ‘Ant fu PL. 

fler: dott. Attilio, Comi de Casare, Cominotti 

lacomo, Comiglif Riccardo, Comel Etm,, Con= 
Salo'avv. elit Conti Tuigi, Corazza dott! Gin- 
scppe, Costellos: avy, i 


But... Finzi Abr. Gino. Forti Angelo, Finatzer 
Guglielmo, arelii Achille» Gasparo Giao,, Ge- 
nerint ‘Ant, Gairinger dott. Eug., Girardelli 
Vitt, Gortan CarlbPrane., Gortati avv. Alfonso, 
Sortah Ferd., Gmfiner Rice. Grion Antonio, 
rioni; Abeli, Giirardelli: C' Girotti A, Giù 


inella: 


1.0 MAGGIO 


1ISDS 


sro TORE 


Hannapel ln. di 
dott. Ed., Ieroniti Nerberto, Ivo G. fn.G.,, Leri 
dott. Carlo, Levi Gius. fu D., Levi Mondolfo 
‘Daniele, Liebman Iacopo, Liebman dott. Vitt,, 
Lieberman Giùe Torenzutti Giov.. Luzzatto 
dott.M., Tzzatto ave. Gitis, Milano. Ant, 
Mornig @- di' @., Malabottieli Luciano, Mulliol 
Carlo, Manzoni: G. B.. Machlig: Pietro, Mandal: 
av. Vitt, Mann Ernesto, Marchini, Carlo Gi, 
Matosel = Lodovico, Mauro». Giuseppe, Mauro 
Giov., Mauroner. Leopeldo, Magorana dott. Giusi, 
Mazzoli. Erm... Mayer Teadore,, Mengotti. Arior 
dante, Muli Ant, Morpurgo dott. Fugenio, 
Morpurgo Girolamo, Mosconi Luigi, Masner Fran- 
cesco, Morpurgo bar. de Pietro, Morterra Emi: 
lîo; Merlo Gaglielino, Marcusdott Emilio, Mos- 
sauer: Ed., Moretti, Gius, Nicalini Luigi, Nobile 
‘avv: dotti. Emilio, Olivetti, Cesare; Osvaldelta. 
Vincenzo, Pasqualini Gius., Pagan Ant, Pardo 
ayys Giacomo, PASSARE Gioy:, Pincherle Gia- 
como, Polacco Ang. Alf, Porenta cav. Guido, 
Preschern' cav. Rob., Pick avv, Oscatrà. Piaro-— 
bon Dom., Ravasim Avgela, Ravasini' Oscar: 
‘Riechetti' dott: Witt, Riedmillor Adolfo, Rocco 
Francesco, Romano Pietro, Rota Giacomo, Rovîs 
Bugonio; Rusconi” dott Art, Rusconi dott. @® R. 
(Reis Vitt, Rusca: dott; Marco, RussirGiusi di 
M., Rigutti Aug., Sajiz ayv. CAIf., Samokea, Bia- 
gio, Sandrini, Pietro, Sanguinetti. dott.. Cesare, 
Sardotsch ingegnere . Nicolò, Sayirsich Giur 
fu M. Séliffmann, Furio, Scompa- 
ere Amigelo, Severi Gabriela,  Sla- 
Senjori Sorrentino Nicolò, Spadaro 
Dom, Stranslti P., Sattinw-Ant.. Soletti: Carlo, 
Stadler Rodolfo, Saffaro Giov., Tavolato Frane, 
IPolusso Valentino, Tossioh Giorgio; (Projen- Pt 
genio,» Tolentino Lu, Tiozza Erma, Tiezzo Bi, 
Urbanis Ugo,; Ulcigrai. Nic..! Valerio; ar. Alf, 
Vanino Fed. Venezian avv. Felice, Venezian 
Vittorio, Vianello Leop.,  Viyante ing, E., Vero- 
nése Leone) Vigimi dott! Bairt.,, Wallop Aless, 
(Wallop Fttincesco, Wieselbérger: Gustàvoy Zan- 
zola Carlo; Zellochin Rodolfo, Ziffer:ing: Arturo, 
, ic Zay Giuseppe, 


Avyertenze,, Le. schede. vanno, portate; 
personalmente e deposte. nell' urna inperta 
Sala: del: Consiglio, al’ IL piano del' 
palazzo: munitipale nel giorno; di venerdì 
15 corr. dalle 9 ant. ‘alle 5 pom. 


Si scriva esattamente ibnome eviltoognome 
del. candidato. È 


Gli alettori-che: nom avessero» ricevutoia 
domitilio i Toro recapiti elettoralit potranno 
ritiratli personalmente nel giorno, di gionerà 
14 corri, dalle ore 9 santi alle 2-:pom, nella 
stanza N, 12!al LI piano dell Palazzo mu 

icipale. 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA 


per il cinduantenario 


Belle 
Sport 


— Colonie italiane — Elettri 


PELI 


ca 
uo ay 


e delle missioni cattoliche 


CONCORSO INTERNAZIONALE 


cli rnmunsiez, timo 2 sesggmo, ggiramastiea, scherma, nautien. 


Statuto 


i = Arti liberali — Previdenza e assicurazione — Agricoltura e industrial Galleria: delle macchine 
à internazionale — Esposizione d’ arte religiosa, antica e moderna 


Rappresentazione di importanti avvehimenti nazionali 


Vosidorevale riduzione di prezzo por lo favore o tubi i provvedimenti mecsasari' pr assicurare um: soggiorno agoradorao 


FESTA INAUGURALE IL 1° MAGGIO 
alla presenza delle ILIL. MINI. il Re e la Reggima d’Italia. 


quae” BICICLETTE 


Cartelle di lotteria, titoli rateali, 
“1 Stabilimento Pussich, 
L 


Filiale in Trieste 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
essume VERSAMENTI IN CONTANTI 
maxcomora 21/9/, snnuo Int. verso preiv. 4 giorni 

2 ae BE, 
2 CALA » 80 » 

Per lo lettore di versamento Sn Banconote 
valuta austriaca attualmento in olrcolazione il 
nuovo tasso d'interesse entrerà in vigore al 24 
foglio, 28 Inglie e rispettivamente 20 ‘agosto 

, v. seconda del rispettivo preavviso. 
Farorton 2°anuno' int, verno presv. 80 giorni 

Dia (ss 8 mesi, 
Ul» » _» >» 8» 
RANcOGIRO, BANCONOTE 2°/, sopra qualunque 
‘somma MAPOLBONI senza interessi. 
Rilascia ASSEGNI su Vienna, Praga, Pest, Bruna, 
Proppavia, Leopoli. Fiume nonchè mi 
Agram: Arad, Bielitz, Gablenz, Graz 
Birmarnatadi, Tonsbruck,  Xlagens 
furt, Laibiana Linz, Olmiltz, Reichen- 
berg, Ssaz 0 Silisbugo frarico spese. 
BI cccopa di COMPERE è VENDITE di divlsa valori 
6 monste come pure dell’incasso dai 
tagliandi verso: 1°/ di commissione. 
Ansume DIcASSI d'ogni spocie alle più favoreroli 
condizioni. 
Fn ANTICIPAZIONI sopra WARNANTE 0 valori a con- 
dizfoni da convenirsi. 
enzo verso documenti di carloazione vengono 
aperti a Londra, Parfgi, Berlino e su 
altre piazze allecondizioni più modicha 
LOTTARE DI GREDITO vengono rilasolato su qua- 
lunqua piazza. 

GREDITI IN CUSTODIA. Si accettano in custodia 
sarta di valora, monete d’oro è d'argento; ban 
conta estaro a condizioni da pattuirsi, 

RAGLIA CAMBIARIT. Alla nontra Cassa sono pa- 


| qabbli { vaglia cambluri della Banon d' Italia 


feno Lira italinne oppure al camblodi giornate 
IIZSTE SO Incolla 1098. 


Stabilimento dust. di Credito! 


valle inferiore della Mur. 


CLIMA mite e sano, arla pura, senza 
miglia all'intorto. 


Fonte muova: Cura d'ioqua e 
Quattro fonti férraginose : tra 
Bodolfo viene usata per cura d'acque, 


Cura d'acque e bagni. 


Indicazioni : 
1, Malattie del 


2. Gotta (Arthritia urica. podagra). 
SI Disturbi digestivi 
di stomato. 


bronchiale ecc) 


sterilità, congestioni) curate con bagni è 
ca 


7. Catarro intestinale. 


Stabilimento di cura Bagno acidulo Raden 


(Posta, telegrafo e stazione ferroviaria, Bagno Radein“ sulla linea Spietfeld 
Luttenberg della ferrovia Meridionale) 

a mezz'ora da Radkersburg in un bellissimo paesaggio, 

monte Capellen, visitato da molti alpinisti per i suoi splendidi punti di. vista: nella 


sul pendio; settentrionale del 


polvore. Non ci sono fabbrielie: per malte 


FONTI s Fonte PER tr acidula Rndeinyalcalina, muriatica e ricchissima, 
# di litio e Ho (it Ret stimano) 
SI 


1a 
delte quali servono per bagni, mentre la: «Ponte 


Bagni ferruginosi, aciduli, cura idropatica, bagni ava. 
pore in cella, massaggio, cura di vino, di lattee di siero. 
Stagione dal 1. maggio alle fine di settembre, 


istoma nretrale (catarro alla vescica, ‘catarro uretrale, debb- 
tezza della vescica, ipertrofia della prostata, 
urito nelle rni e nella vescica (Pietra e renella) Morbus Bright (uello stadio incipiente) 


catarro del bacino. Deposisioni di acido 


(Dispepsia; catarro gastrico: ‘acuto @ cronico; dilatazione 
4. Catarrà în generale (catarro alla: gola, alle: vie respiratorie, alla laringe, catarro 


5. Malattie degli organi sessuali femminili (Catarro uterale, cervicale; vaginale; 


ferruginose. 


Chiaro dei canali biliari (ittarizia), iportrolla del fegato, calcoli biliari. 


8 Serve come bibita distetica. nelle epidemie (Colera, tifo, febbre terzana: c00.) 


Soggiorno 
noforte, biblio! 


piacevole e di poce, spesa. Vita. sociale. Sdlone' di aura, giornali, pia- 
ica, pista velocipedistica, ecc. 


Medico dello Stabilimento: Dr. V. de Rogner-Guusnthal, Operatore, emerito 
assistente a Vienna. Abitazione: <Villa Maricnheima 


Informazioni impartiscono la Direzione eil modico dello Stxbilimonto. 


Depositi 
TRIESTE: GIOV. 


= e IT 


Li 


rincipali dell'acqua acidula di Radeln = 

ILLIA, via Poste 1, J. SERRAVALLO, Piazza Cavana,, ANT. SCHIELIN 
‘Acquedotto 10, P_SOLLINGER e C., via Gi 

Fiume: ENNESTO BENCO, via Fiumana, 
PAVISIC, Corso, — Gorizia : A. SEPPENHOFI 


ja 16, WIESENREITER e C., vla Forni 12: 
ANCESCO! JECHEL, Corso, FRATELLI 
— Cormons: BR. TESS. 


uz cENmnEO 


Aceto 


litro 5 soldi 
vendesi: nello SPACCIO. ACETO via Madon- 


mina (angolo. vin S. Apollinare). 

Chi prova una sol volta ln bontà di questo fit 
nissimo Aceto da tavola, non può fare a' menò 
di continmarne l'uso, 
Provare per convincersi. 
BANCA POPOLARE DE TRIBSIA 
Fondata nell'anno 1808! 
DEPOSITI IN CUSTODIA 
La. Banon Popolare di Triésto amume 
In semplice custodia nella propria: cella 

dl slourezza: 

a) Carta di Stato nazionali ed ostere, 
obllgazioni, azioni Industriali, viglietti 
di Lotterin ed in: generale tutti gli 
effetti sagnati sui listini ufficiali 

H, Monete d'oro avd'arganto; 

0) Oggotti d'oro; d’argento’ ev giolelli; 
documenti privati dl valere, 

La tassa di: cuntodia vieno calcolata 
per le. monete d'oro e d'argento a per gii 
effetti publict sul loro valore digiornatà 
e per gli citt indionti alla ettera ‘e 

valora approssimativo diolilarato dat 
depoultante. 
tassa minima viene oslcolata por 
15'giorni e\sopra un uitnimo di fiorini 
500.—, oltre. questo importo ed ogni 
ulteriore importo minore di fiorini 1000 
viene calcolato por fior, 1000; 

A richiesta del dopositante, la Bumes 
assume 8 mogiche condizioni Ja. vorlfiox 
ifalla cartella di lotterla daposltate, procura 
l'incasso: delle sortoggiate e sol tagilandi 
allo rispettive acadenza, 
LADIREZIONE. 


